5° incontro





<<I DONI DELLO SPIRITO SANTO>>





	C’è una differenza sostanziale tra i doni che fanno gli uomini e i doni che fa Dio. Quel che danno gli uomini modifica l’avere; quel che dà Dio modifica l’essere.








IL PRIMO DONO E’ L’AMORE





	Il primo dono dello Spirito è il fuoco stesso dell’amore di Dio, cioè lo Spirito Santo stesso.





	Ultima cena (Gv 17,26): <<…perché l’amore col quale mi hai amato sia in essi e io in loro>>. Questo è il cristianesimo!





	Per questo, il comandamento nuovo è:<<Che vi amiate gli uni gli altri…>>. Per questo Gesù ci ha lasciato come pane del viaggio terreno il suo stesso atto di amore: “l’Eucaristia”. Essa è l’atto di amore del Crocifisso che diventa pane.





	Per questo Gesù ha collocato al vertice del suo messaggio questa parola umanamente inaudita:<<…amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori…>> (Mt 5,43-48). Questo è il cristianesimo! Perdonare senza limiti!








LA SAPIENZA





	E’ una conoscenza gustata-felice (sàpere = gustare-apprezzare) delle cose di Dio e dei messaggi di Dio.





	La sapienza permette di vivere nel mondo e cogliere tutti i segnali inviati da Dio. Chi ha il dono della sapienza li coglie e impara.





	La sapienza permette anche di capire la propria storia personale e la storia del mondo dal punto di vista di Dio. Ancora il dono della sapienza ci dà la patente per la vita, perché ce ne spiega il senso permettendo di volare alto nei momenti più bui.








L’INTELLETTO





	E’ l’opposto della superficialità, della ricerca di apparire. L’intelletto è il dono della profondità (intus legere = leggere dentro). 





	Così parla Madre Teresa di Calcutta, una persona che guarda in profondità.





<<L’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico:


non importa, amalo!


Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici;


non importa, fai il bene.


Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri amici;


non importa, realizzali.


Il bene che fai verrà domani dimenticato;


non importa, fai il bene.


L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile;


non importa, sii franco e onesto.


Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo;


non importa, costruisci.


Se aiuti la gente, se ne risentirà:


non importa, aiutala.


Dai al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci:


non importa, dai il meglio di te>>.





	Come è possibile questo salto? Guardando oltre le apparenze, attraverso il dono dell’intelletto.








CONSIGLIO





	Nella Bibbia la parola consiglio significa <<progetto-disegno>>. Il dono del “consiglio” ci aiuta a individuare la strada della vita; ci aiuta a scoprire il progetto che Dio ha su di noi. E’ un dono che rende adulti.





	Oggi c’è bisogno di questo dono! Perché il rischio frequente è di avere “adolescenti” che decidono e non “adulti”, che restano in un perenne atteggiamento di capriccio, che esclude l’assunzione di ogni responsabilità.








FORTEZZA





	E’ il dono del coraggio, della tecnica, della perseveranza nel bene a costo di qualsiasi prezzo. Penso alla fortezza quando S. Paolo ci dice: <<Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Le tribolazioni o l’angoscia o le persecuzioni ola fame, o la nudità o il pericolo o la spada?>> (Rm 8,35-39).








SCIENZA





	La scienza completa la sapienza e l’intelletto: è il dono della conoscenza-amore.


	Chi ama la verità, capisce meglio la verità, capisce prima e di più.





	Sì, certe conoscenze le dà solo il cuore! Pensiamo alle intuizioni delle mamme nei confronti dei figli.








PIETA’





	Secondo il linguaggio della Bibbia, la parola pietà non ha il significato che le diamo noi oggi. Il dono della pietà è il dono che ci aiuta a considerare Dio come “Padre”: veramente Padre, teneramente Padre.








TIMOR DI DIO





	Dio è Padre, non un “Babbo Ntale”! Interviene allora il dono del timor di Dio, che ci fa consapevoli della grandezza e del valore di Dio. Guai a perdere il rispetto di Dio.





	Questo dono ci fa ricordare che noi non siamo i padroni del bene e del male. Se l’Amore per Dio è più grande del timore di Dio, allora il timore perde ogni funzione e sparisce come la luce di una candela sparisce, quando sorge il sole!





	Ogni volta che ci allontaniamo dalla legge di Dio, precipitiamo nel vuoto e le conseguenze sono durissime.


